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PRESENTAZIONE

La rilevazione dello stato di salute della popolazione è uno degli ele-
menti portanti per la definizione delle politiche e delle strategie sanitarie,
oltre che per la definizione dello stato  di benessere singolo e collettivo.

Si rende pertanto necessario privilegiare le risorse di una rete informa-
tiva armonizzata per indicatori e metodologie, idonea a favorire una rego-
lare rilevazione dello stato di salute per «rispondere rapidamente alle
minacce alla salute» che presentano dinamiche estremamente mutevoli in
funzione dei rapidi cambiamenti epidemiologici, culturali, sociali,
ambientali e comportamentali registrabili nei differenti contesti sanitari. 

La maggiore conoscenza dei determinanti di salute si pone quale pre-
supposto essenziale per la valutazione dei  bisogni e per l’identificazione
delle priorità da perseguire nell’ambito di una politica socio-sanitaria
basata sull’evidenza. 

L’esplicito riscontro di una progressiva contrazione delle risorse dispo-
nibili rende inevitabile il ricorso ad una razionalizzazione della spesa sani-
taria pubblica orientata su obiettivi specifici e prioritari  (riduzione della
morbilità, mortalità e disabilità). 

Lo scopo ultimo è, evidentemente, l’ottimizzazione del rapporto
costo/beneficio delle azioni da perseguire cercando di evitare il ricorso al
cosiddetto razionamento delle prestazioni e dei servizi.

Il salto, da tale impostazione, alla attuale pratica corrente è sicuramen-
te piuttosto impegnativo; tuttavia appare raggiunto un consenso unanime
sulla opinione che tale impostazione possa rappresentare la carta vincen-
te per riuscire a consolidare i grandi vantaggi o «guadagni» di salute con-
quistati nel corso degli ultimi decenni e non disperdere quindi il patrimo-
nio di Salute conquistato.

Il Direttore Generale
Ing. Pasquale Clericò
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’U VENTU E L’ERVA
di Achille Curcio

Supra stu mundu ’u riccu è comu ’u ventu 
e quandu passa ognunu si scudiddha 
mu fa saluti e mu lu fa cuntentu, 
cà ’u sordu lucia sempa comu stiddha. 
’U riccu quandu passa è comu ’u ventu.
’U poveru si chjica a ogni ventata:
è comu l’erva chi si curva queta
e supporta si mina na hjuhhjata,
supporta si criscendu poi si meta.
’U poveru si chjica a ogni ventata.
’U riccu è figghiu ’e Dio, comu ’u pezzenta, 
ma ’u primu è figghiu veru e l’atru è mulu 
chi tira la carretta malamenta, 
restandu pe disgrazia sempa sulu. 
’U riccu è figghiu ’e Dio comu ’u pezzenta.
’U poveru restau sempa sciancatu 
cercandu all’atri chiddhu chi non ava; 
mangiau speranzi e non fu mai saziatu, 
e ’u riccu trovau l’acqua senza ’u cava. 
’U poveru restau sempa sciancatu.
E simu frati nte stu mundu amaru
ed è frata cui è grassu e cui esta siccu;
è frata d’o baruna nu scarparu,
è frata cui ava nenta e cui esta riccu.
E simu frati nte stu mundu amaru.
Na fratellanza chi non fina mai
e ’u patra guarda tutti sti figghioli
affucati nte l’oru o nte li guai, 
seculi ’e fratellanza e de paroli. 
Na fratellanza chi non fina mai.

9



Il vento e l’erba

Su questo mondo il ricco è come il vento:
quando passa ognuno si rompe la schiena
facendo inchini per renderlo contento,
perché il danaro brilla sempre come una stella.
Il ricco quando passa è come il vento.

Il povero si piega ad ogni colpo di vento: 
è come l’erba che si flette rassegnata
e sopporta ogni raffica, 
sopporta se crescendo poi viene mietuta. 
Il povero si piega come il vento.

Il ricco è figlio di Dio come il povero, 
ma il primo è figlio vero e l’altro è bastardo 
che trascina la carretta malamente 
restando sempre solo per disgrazia. 
Il ricco è figlio di Dio come il povero.

Il povero è rimasto sempre povero 
cercando agli altri quello che non ha; 
mangiò speranza e non riuscì a saziarsi, 
ed il ricco trovò l’acqua senza neppure cavare il pozzo. 
Il povero è rimasto sempre povero.

E siamo fratelli in questo infelice mondo, 
ed è fratello chi è grasso e chi è magro; 
è fratello del barone il ciabattino, 
è fratello chi possiede nulla e chi è ricco. 
E siamo fratelli in questo infelice mondo.

Una fratellanza che non finisce mai
ed il padre guarda tutti questi figli 

affogati nell’oro o nelle sofferenze, 
secoli di fratellanza e di parole. 
Una fratellanza che non ha mai fine.
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